
 

 

 

Ehi ragazzi, avete mai sentito parlare di "colpi di scena"? A Natale ce n'è uno clamoroso! 

 

Vi ricordate l'Imperatore di Roma, Cesare Augusto?  

Si sentiva il più forte del mondo. Ha ordinato un censimento, una 

specie di "appello globale". 

Pensava con il suo POTERE di controllare tutto. Ma indovinate un po'? Mentre lui faceva le sue liste 

ufficiali, a Betlemme, un paesino sperduto, nasceva il vero Re del Mondo: Gesù!  

Non in una reggia d'oro, ma in una stalla. 
 

Secondo voi, qual è il vero POTERE?  

Quello di chi comanda con la forza, o quello di chi si fa piccolo per aiutarci? 
 

Gesù ci insegna che la vera regalità non è nella forza, ma nella gentilezza, nel servizio.  

Se siamo gentili e aiutiamo, siamo molto più "reali" di un prepotente. 
 

Quando è nato Gesù, a chi è andato l'annuncio? Al re Erode? Ai preti importanti? 

No! Agli umili pastori! I pastori, a quel tempo, erano considerati la "gente 

scartata", i meno importanti, quelli che nessuno notava. Ma Dio ha fatto un'altra 

SORPRESA! Ha scelto loro come primi testimoni della storia. Perché Dio non ha scelto il più famoso? 

Perché Dio ci dimostra che la sua salvezza è per tutti! Soprattutto per chi si sente ignorato o messo da 

parte. 
 

Nella tua classe o nel tuo gruppo, c'è qualcuno che viene sempre scartato o ignorato? 

Sai riconoscere la presenza di Gesù proprio in quella persona? 

 

Infine, gli Angeli hanno cantato un inno pazzesco: "Gloria a Dio nel più alto dei 

cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama!" La gloria di Dio non è una cosa 

"privata" da tenere per pochi. No! Si riversa su di noi portando ARMONIA, 

riconciliazione e PACE. È come quando in classe c'è un litigio e qualcuno riesce a far tornare il sorriso. 

 

Se Dio è pace e armonia, noi cosa dobbiamo portare nel mondo? 

 

Dobbiamo essere come gli Angeli, portatori di pace. 

Non solo per i nostri amici, ma per tutti quelli che incontriamo. 

 

CESARE AUGUSTO 

SORPRESA 
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